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A p p e n n i n o 
S e t t e n t r i o n a l e 

P i a n u r a
P a d a n a 

❑ 21 fogli in pianura padana realizzati 
negli anni ‘90 e 2000 con foglio di 
superficie e di sottosuolo 

❑ 2 fogli in corso di realizzazione con i 
finanziamenti del nuovo CARG
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• la pianura padana è una 
delle aree più 
densamente popolate  
d’Europa

• impatti antropici

• risorse idriche 
(superficie e sottosuolo)

ESA - Livelli di NO2 sull'Europa 



Visita al Servizio Geologico Olandese (TNO)



La produzione di un foglio geologico di sottosuolo (metodologia seguita dalla RER)

❑ Analisi della letteratura di settore

❑ Costruzione della banca dati geognostica : carotaggi, pozzi per acqua, CPT, geofisica, pozzi per idrocarburi .… 

➢ Recupero dati presso enti pubblici, privati, professionisti, imprese di sondaggio, ….

➢ Scansione originale (pdf), banca dati alfanumerica (oracle) e geografica (SHP file) 

❑ Studio geologico dei dati di sottosuolo (rete di sezioni geologiche)

❑ Definizione del modello geologico e stratigrafico di sottosuolo preliminare – scelta delle unità stratigrafiche di riferimento (UBSU, Litostratigrafia)

❑ Produzione di nuove indagini di sottosuolo per la taratura del modello geologico e stratigrafico

➢ Sondaggi a carotaggio continuo

➢ CPTU

➢ Campioni per analisi di laboratorio : 

▪ C14 (età assoluta) 

▪ pollini (età relativa)

▪ micropaleontologia (paleoambienti) 

▪ petrografiche (provenienza dei sedimenti)

▪ luminescenza otticamente stimolata (OSL) sabbie (negli fogli in lavorazione)

❑ Stesura del modello stratigrafico definitivo possibilmente integrato con la stratigrafia di superficie. Individuazione di livelli guida

❑ Definizione degli oggetti da cartografare e produzione del foglio di sottosuolo 

➢ Il foglio geologico si sottosuolo : carta di sottosuolo 1:50.000- legenda- sezioni geologiche a diversa scala, schemi stratigrafici, log di sondaggi, 
mappe con isobate a scala inferiore al 50.000

➢ Carta di sottosuolo : Depositi grossolani : lobi di conoide e paleoalvei (GH – Sabbie) distinti per unità stratigrafica –

depositi palustri – lagunari distinti per unità stratigrafiche
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Riserve idriche sotterranee della Regione Emilia-Romagna (1998)

Unità con discontinuità nella
sedimentazione alla base (onlap)

GRUPPO ACQUIFERO A

GRUPPO ACQUIFERO B



Riserve idriche sotterranee della Regione Emilia-Romagna (1998)

Andamento del limite basale del 
Gruppo acquifero A

SCHEMA STRATIGRAFICO PER LA PORZIONE CONTINENTALE E 
COSTIERA  DEL SOTTOSUOLO PADANO (PRIME CENTINAIA DI METRI) 
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Oltre 94.500 prove di cui
12.590 Carotaggi 
15.170 Pozzi per acqua
36.100 CPT di vario tipo

prove disponibili on line

Costruzione della banca dati geognostica



Sondaggio a carotaggio  continuo Pozzo per acqua Prova penetrometrica (CPTU)



Prove geognostiche Foglio 221 4275 Prove geognostiche Foglio 221 1612



Prove geognostiche Foglio 221 4275

157

Prove geognostiche Foglio 221 1612





Foglio 221
Traccia delle sezioni geologiche preliminari
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Unità litostratigrafiche
Un corpo roccioso separabile da quelli adiacenti in base alle caratteristiche litologiche ed alla posizione 
stratigrafica.
Caratteri litoligici anche il colore, il contenuti in fossili
La Formazione è l’unità di riferimento.

Unconformity-bounded Stratigraphic Units (UBSU) - unità stratigrafiche a limiti inconformi
Corpo roccioso delimitato alla base e alla sommità da superfici di discontinuità della sedimentazione 
specificatamente designate, significative e dimostrabili, aventi preferibilmente estensione regionale o 
interregionale. I criteri diagnostici utilizzati per stabilire e riconoscere queste unità stratigrafiche sono le 
due discontinuità che le delimitano. Le unità possono includere altre unità stratigrafiche (ex: 
litostratigrafiche) sia in successione verticale che laterale. (Salvador, 1994)
Le unità cosi definite sono quindi un insieme di depositi, anche eterogenei tra loro, ma legati 
geneticamente e coevi.
Il Sintema è l’unità riferimento (Super Sintemi e Sub Sintemi).

Quali le discontinuità ? 
• Discordanze angolari 
• Superfici di erosione
• Lacune stratigrafiche (ad es. i suoli) 17
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C14 = 30 analisi C14 = 13
Pollini = 148 (sondaggio di 157 metri) 
Micropaleontologia = 156 (sondaggio di 157 metri) 

Petrografia = 17 analisi (foglio 203)
luminescenza otticamente stimolata (OSL- f. 184)
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Foglio 256  Rimini



Foglio 256  Rimini – GEOLOGIA DI SOTTOSUOLO
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Lo schema cronostratigrafico sintetizza tutto quello che ho 

capito dell’area dove sto lavorando

Una volta compresa la stratigrafia decido cosa cartografare

Corpi ghiaiosi dell’unità AES7 e AES8

costa

Valle del Marecchia
sbocco vallivo F, Marecchia
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Lo schema cronostratigrafico sintetizza tutto quello che ho 

capito dell’area dove sto lavorando

Una volta compresa la stratigrafia decido cosa cartografare

Corpi ghiaiosi dell’unità AES7 e AES8

costa

Valle del Marecchia
sbocco vallivo F, Marecchia

ghiaie AES8

ghiaie AES7

AES8
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Foglio 203  Poggio Renatico – GEOLOGIA DI SOTTOSUOLO





AES8
AES7

AES8
AES7

AES8

AES7



AES7

AES8

gh affioranti

gh sepolte

AES8

AES7

gh amalgamate

isobate tetto ghiaie rispetto al l.m. ogni 5 mt

amalgamazione base GH AES8 
tetto GH AES7
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AES 7

AES 8

ricostruzione sezione geologica

Utilizzo della carta geologica di 
sottosuolo: Ricostruzione di una 
sezione geologica di sottosuolo
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1. definisco la scala verticale della sezione (1 cm = 10 metri, ovvero 1:1.000, la scala orizz. è circa 1:50.000, esag. verticale 
50x) 

2. traccio il profilo topografico
3. riporto in sezione i limiti dei DUE corpi di sottosuolo (AES8 ed AES7) e i punti in cui le isobate intersecano la sezione.
4. riporto le quote delle isobate e interpolo il tetto dei DUE corpi di sottosuolo
5. se ho elementi per farlo, definisco lo spessore dei DUE corpi, solitamente AES7 è più spesso di AES8

sezione geologica di sottosuolo
utilizzabile per ogni tipo di 
applicazione

AES 7

AES 8
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Relatore: Paolo Severi – paolo.severi@regione.emilia-romagna.it
Servizio Geologico, Sismico e dei Suoli - Regione Emilia Romagna
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/geologia

Grazie per l’attenzione !


